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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE FRANCESCO MOROSINI 

INFANZIA – PRIMARIA – SCUOLA SEC.RIA 1° GRADO 

Direzione e Segreteria: S. CROCE 1882 – 30135 VENEZIA 

Tel. 041.5241118 –  fax. 041.716600 

C.M. VEIC841002 - C.F. 94071410271 

veic841002@istruzione.it - veic841002@pec.istruzione.it 

Piano Didattico Personalizzato (P.D.P)

S.I.O. – I.D.
Scuola      secondaria primo grado – francesco morosini - venezia
 Primaria         
Anno scolastico………………………………….       Plesso………………………………………..

	“Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca, da tempo, mette a disposizione due tipologie di servizi scolastici: a) la scuola in ospedale (SIO); b) l’istruzione domiciliare (ID). La scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare rappresentano, infatti, uno specifico ampliamento dell’offerta formativa, che si aggiunge alle opportunità di autonomia e flessibilità riconosciute alle istituzioni scolastiche, per assicurare l’erogazione di servizi alternativi ai giovani in situazione di temporanea malattia. Tali percorsi scolastici sono validi a tutti gli effetti e mirano a realizzare piani didattici personalizzati e individualizzati secondo le specifiche esigenze, affinché sia garantita a tutti la possibilità reale di fruizione del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, anche a domicilio o in luoghi di cura”. - Linee di Indirizzo per la Scuola in Ospedale e l’Istruzione Domiciliare (D.M. n.461 del 6 giugno 2019 del MIUR) -
Riferimenti normativi:

· Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”

· Circolare Ministeriale n. 8 - 6 marzo 2013

· Il servizio di istruzione domiciliare. Vademecum ad uso delle scuole di ogni ordine e grado – 2003
· Linee di Indirizzo per la Scuola in Ospedale e l’Istruzione Domiciliare (D.M. n.461 del 6 giugno 2019 del MIUR) 



Il presente PDP ha carattere transitorio:                            annuale
 quadrimestrale                            
SEZIONE A 


	INFORMAZIONI SANITARIE UTILI AI FINI DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	Periodo di ospedalizzazione
	Da:
A: 

	Informazioni desunte dalla documentazione in possesso della scuola
	

	Aspetti del piano terapeutico rilevanti per la progettazione educativa e didattica 
	

	Informazioni generali fornite dalla famiglia
	

	Altro:
	


	PERCORSO SCOLASTICO

	Giorni e orario per lezioni in ospedale sulla base delle indicazioni mediche ricevute e sullo stato emotivo dell’alunno/a
	

	Docente di riferimento nella struttura sanitaria
	

	Integrazione degli interventi didattico-educativi con DDI (se sì, specificare tempi e modi)
	


SEZIONE B

Descrizione delle abilità e dei comportamenti
	Famiglia e Studente 
	Docenti della scuola di appartenenza 
	Docenti della scuola in ospedale 

	Va volentieri a scuola?


	SI

NO

ABBASTANZA
	Va volentieri a scuola?
	SI

NO

ABBASTANZA
	È interessato allo studio?
	SI

NO



	Da quanto tempo non frequenta la scuola?
	...………………………………………………………
	Da quanto tempo non frequenta la scuola?
	.…………………………………………………………..
	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si

No

Quali?

	È interessato allo studio? 
	SI

NO

ABBASTANZA
	Frequenta regolarmente?
	SI

NO


	Quali sono le maggiori difficoltà che incontra in relazione alla malattia? 
	……………………………………………..

	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si

No

Quali?
	Come è il profitto scolastico?
	Buono

Sufficiente

Scarso


	Quali sono i suoi punti di forza?

Quali gli interessi?
	...…………………………………….

	Quali sono le maggiori difficoltà che incontra in relazione alla malattia? 
	………………………………………………
	E’ interessato allo studio? 
	Si

No


	Comportamenti o 

episodi particolari da segnalare
	Si

No

Quali?

……………………

	Quali sono i suoi punti di forza? 

Quali gli interessi?
	………………………………………………
	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si

No

Quali?

…………………
	I genitori sono collaborativi? 

In che senso?
	………………………………………



	È un migrante di passaggio? 
	Si

No


	I genitori sono collaborativi?

In che senso?
	………………………………………


	Sono in atto buone sinergie con la struttura sanitaria di riferimento?
	………………………………………

	Che cosa è importante sapere? 
	………………………………………………
	Prima della malattia, aveva difficoltà particolari?
	Si

No

Quali?

…………………
	Che cosa potrebbe essere di aiuto?
	……………………………………………..



	È stata attivata l’istruzione domiciliare? 

Per quante ore/settimana?
	Si

No

Ore …………
	Quali sono i suoi punti di forza? E quali gli interessi?
	………………………………………………………………
	Altro:
	……………………………………………..

	Altro
	………………………………………………………

	Come sono le relazioni con i compagni?
	………………………………………………………………
	
	

	
	
	È abituato/a a studiare con qualche compagno?
	Si

No

Chi?
	
	

	
	
	Altro: 


	……………………
	
	


SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI

D.1: Strategie di personalizzazione/individualizzazione
	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
(da raccordare con la tabella riepilogativa della sezione E)

	MISURE DISPENSATIVE
(da raccordare con la tabella riepilogativa della sezione E)

	OBIETTIVI DI DISCIPLINA

	MODALITA’ e CRITERI 
DI VALUTAZIONE

(da raccordare con la tabella riepilogativa della sezione E)


	DISCIPLINA/AMBITO
…………………………


	· …………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………
	· ………………………
· ………………………..

· ………………………….
	·  ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

………………………

	DISCIPLINA/AMBITO
………………………


	· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………
	· ………………………
· ………………………..

· ………………………….
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

………………………

	DISCIPLINA/AMBITO
………………………………

	· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………
	· ………………………
· ………………………..

………………………….
	·  ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

………………………

	DISCIPLINA/AMBITO
………………………………

	· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………

· ……………………
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………
	· ………………………
· ………………………..

………………………….
	· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

· ………………………

………………………


SEZIONE E: quadro riassuntivo degli strumenti compensativi, delle misure dispensative e dei parametri/criteri di valutazione
(legenda per la compilazione)
	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet

	C2. 
	Utilizzo criteri di leggibilità durante le verifiche scritte: ingrandimento del carattere del testo, interlinea 1,5 / 2 e spaziatura espansa

	C3. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico e con tecnologie di sintesi vocale 

	C4. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…)

	C5. 
	Trasformazione del compito di lettura in compito di ascolto o di lettura con la sintesi vocale

	C6. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C7. 
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo

	C8. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C9. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C10. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C11. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C12. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C13. 
	Altro_______________________________________________________________________




	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D3. 
	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura di testi e/o appunti

	D4. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D5. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D6. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D7. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi formativi

	D8. 
	Dispensa dalla valutazione degli errori ortografici nella lingua straniera 


Personalizzazione delle verifiche: modalità e criteri di valutazione 
	V1
	Verifiche scritte scalari

	V2
	Prove informatizzate e supporti tecnologici

	V3
	Verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

	V4
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi

	V5
	Nelle verifiche scritte, riduzione al minimo delle domande a risposte aperte e utilizzo di domande a risposta multipla  (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale)

	V6
	Dispensa dalla sovrapposizione di verifiche e interrogazioni di più discipline

	V7
	Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	V8
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	V9
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati

	
	

	
	

	
	


C. 2 PATTO FORMATIVO 

Si concorda con la famiglia:
	Modalità di comunicazione:


GLI INSEGNANTI si impegnano a
· predisporre tutte le misure necessarie per il successo formativo dell’alunno/a 
· supportare l’alunno/a ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie difficoltà di salute e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità;
· collaborare in modo sinergico con i docenti coinvolti nel percorso educativo di istruzione per quanto riguarda la pianificazione degli interventi e le modalità di valutazione.

LA FAMIGLIA si impegna a:
· controllare costantemente le comunicazioni provenienti dalla scuola

· fornire all’alunno/a gli strumenti necessari per lo svolgimento delle attività previste
· collaborare con i docenti, segnalando eventuali disagi/difficoltà
· fornire all’alunno/a sostegno alla motivazione e all’impegno nello studio
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	Coordinatore di classe
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI 
(Madre)__________________________           (Padre) _______________________

Nel caso uno dei due genitori non sia presente:

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver dato il proprio assenso in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.
FIRMA

______________________________________________

__________________, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO




________________________________
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo


Cognome e nome allievo/a:____________________________ classe ____________


Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______


Lingua madre: _________________________________________________


Eventuale bilinguismo: ___________________________________________











� Le valutazioni che i docenti ospedalieri avranno cura di trasmettere alla scuola di appartenenza dell’alunno saranno debitamente considerate ai fini delle valutazioni periodiche e finali così come previsto dall’art.22 del DLgs 62/2017





1

